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: In Grecia 

si torna 
a votare 

nel segno 
del successo 
delle sinistre 

Si tornerà a votare, dome
nica, nei 102 Comuni greci 
dove nessuna delle Uste pre
sentate ha ottenuto al primo 
turno delle elezioni ammini
strative (svoltesi domenica 
scorsa) la maggioranza as
soluta dei suffragi popolari. 
L'interesse — come è natu
rale — è puntalo sui * ballot
taggi > di Atene e del Pireo, 
la più grande città portuale 
del paese. 

Nella capitale si fronteg
giano George Plytas, appog
giato dal partito del « pre
mier » Karamanlis, ex -mini
stro e ricco uomo d'affari, 
collegato all'ala più rigida
mente conservatrice di « Nuo
va democrazia ». e Dimitris 
Beit, un « tecnico » dal PA-
SOK (Movimento socialista 
panellenico) di Papandreu, 
sostenuto già al primo turno 
anche dal « Coltro > di Ma-
vros, da una parte dell'EDA 
e dal PC (interno). Plytas. 
domenica scorsa, ha superato 
di poco il 42 per cento dei 
voti e Beis il 40 per cento. 
Tuttavia, nel suo insieme l'op
posizione è andata oltre il 58 
per cento. Il terzo candidato 
alla carica di sindaco, il mu
sicista Mikis Theodorakis, 
candidato dal PC di Grecia, 
ha infatti conseguito, con il 
16,37 per cento dei voti, una 
forte affermazione, superio
re del 50 per cento al risul
tato del PCG nelle precedenti 
elezioni politiche (in genera
le, il PC di Grecia ha visto 
eleggere al primo turno 14 
suoi candidati a sindaco in 
città fra i 10 ed i 50 mila 
abitanti — in precedenza ave
va 8 sindaci — ed ha ora 11 
suoi candidati in < ballottag
gio > in altre 11 città). Que
sti voti al secondo turno con
vergeranno su Beis: è, dun
que. prevedibile che — gra
zie all'apporto dei comunisti 
— la municipalità ateniese 
sarà diretta dall'opposizione 
democratica. 

Più incerta appare la situa
zione al Pireo, dove il t bal
lottaggio > avverrà fra il 
candidato sostenuto da « Nuo. 
va democrazia >, l'architetto 
Skylitis (che al primo turno 
ha ottenuto il 48,5 per cento 
dei voli), e George Kyriako-
pulos (PASOK), che, sostenu
to da tutte le forze d'opposi
zione. ha avuto al primo tur
no il 45.67 per cento dei voti. 
Va sottolinealo che Skylitis è 
staio sindaco della città du
rante il regime dei colonnel
li fascisti e che non è, que
sto del Pireo, l'unico caso 
del genere: in molti centri 
minori, soprattutto nelle cam
pagne, si sono infatti realiz
zate « confluenze * di ex-col-
laboratori della dittatura mi
niare nelle liste sostenute da 
* Nuova democrazia ». Ciono
nostante. il risultato comples
sivo del primo turno è stato 
deludente per il partito di 
maggioranza ed ha segnato 
invece un significativo pro
gresso dell'opposizione demo 
erotica e di sinistra. Ad im
pedire il regresso (in taluni 
centri notevole) di « Nuova 
democrazia » non sono basta
ti Vingioi/amento nelle liste 
di esponenti del passato regi 
me (e quindi l'assorbimento 
di gran parte dei voti della 
estrema destra) da un la 
to. d'altro lato il tentati 
ro dì far apparire questa 
consultazione come puramen 
te * amministrativa * e priva 
di rilievo fxilitico (anche se 
ciò ha contribuito al fenome 
no dell'astensionismo, die è 
stato, mediamente, di circa il 
30 per cento, senza tultaria 
assumere le proporzioni i{>o 
Uzzate da alcuni osservatori). 

L'opposizione si è battuta 
per promuovere la pili ampia 
partecipazione pofxtlare. In 
particolare, ha insistilo — 
con successo — sull'esigen
za di accrescere i poteri del
le municipalità — oggi ridot 
ti entro limiti strettissimi e 
sottoposti ad un paralizzante 
controllo centralistico — come 
condizione essenziale per lo 
sviluppo del generale proces
so di democratizzazione. So 
prattutto dove essa si è pre 
scntata unita, i risultati sono 
stati in genere ottimi, come 
testimoniano, per es.. quelli 
di Salonicco e di Patrasso: 
qui. già al primo turno, è 
stata raggiunta la maggio 
ronza assoluta e le anmini 
strazioni uscenti sono slate 
confermate. E da Atene, dal 
Pireo può venire ora la ri 
prova del valore dell'unità. 

Mario Ronchi 

La riunione dei ministri della Difesa Nato a Bruxelles 

Opposizione olandese e riserve 
di Bonn per la bomba neutronica 
L'introduzione dell'arma va evitata con negoziati sul disarmo — Ruffini: 
la decisione di Carter è una pressione sull'URSS in fase di negoziato 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - L'annuncio 
che il presidente americano 
Carter ha ordinato la produ
zione di una nuova genera
zione di testate nucleari che 
possono essere adattate al
l'uso della bomba al neutro
ne. ha rilanciato Tra gli al
leati della Nato le polemiche 
sulla nuova arma micidiale, 
sopite dalla decisione ame
ricana dell'aprile scorso di 
sospenderne sino die la pro
duzione. 

Informati della decisione 
di Carter dal capo del Pen
tagono Harold Brawn, i mi
nistri della difesa dei paesi 
membri del gruppo |>er i pia
ni nucleari della Nato, che 
si è riunito a Bruxelles mer
coledì e ieri, hanno voluto 
ufficialmente minimizzare la 
portata della decisione ame
ricana. Tuttavia, il ministe
ro degli Esteri olandese, in 
una nota diffusa all'Aja su
bito dopo la riunione del 
gruppo, ha affermato che « il 
governo del Paesi Bassi ha 

preso conoscenza con preoc
cupazione della decisione del 
governo USA dì passare alla 
produzione di alcuni elemen
ti della bomba N » ed ha ri
petuto con forza la tradi
zionale posizione olandese: 
che. cioè, la introduzione del
l'arma neutronica nell'arse
nale atlantico va evitata at
traverso i negoziati sul di
sarmo. 

Anche 11 ministro della Di
fesa tedesco, Franz Apel. in
tervenendo nella discussione 
fra i ministri della difesa, si 
è dimostrato molto cauto nel 
giudicare la decisione della 
Casa Bianca: « Noi non sia
mo una potenza nucleare e 
non vogliamo diventarlo — ha 
detto — la decisione sulla 
bomba N s|H>tta solo a Car
ter. Mi», se questa decisione 
venisse presa, noi vorremmo 
che la nuova arma servisse 
solo come moneta di scambio 
nei negoziati per il disarmo». 

Il ministro della Difesa ita
liano Ruffini ha invece con
diviso l'opinione ufficiale se
condo cui la decisione di 

Carter costituisce solo « un 
impercettibile passo avanti» 
sulla strada di decisioni già 
prese. Il governo USA. ha 
commentato Ruffini. ha sem
pre mantenuto aperta • l'op
zione a favore dell'arma neu
tronica. Il programma per la 
costruzione della bomba e i 
relativi finanziamenti sono 
stati già votati dal congres
so un anno fa. La decisione 
attuale riguarderebbe solo — 
è questa la versione ufficiale 
americana — la costruzione 
di « certi elementi » che per
metterebbero con un rapido 
adattamento di convertire le 
testate usate nei missili <Lan-
ce» e negli obici da 155 mil
limetri. da bombo nucleari 
* convenzionali » in bombe a 
neutrone. 

Il rinvio deciso in aprile da 
Carter, ha detto Ruffini. vo
leva avere il significato di 
un gesto di buona volontà 
verso i sovietici, nella spe
ranza di ottenerne in cambio 
concessioni nel negoziato Salt. 
L'aimperccttibilc passo avan
ti» attuale (che, vedi caso 

viene annunciato alla vigilia 
della partenza del segretario 
di stato Vance per Mosca) 
andrebbe quindi interpretato 
come una nuova pressione 
sull'URSS nelle ultime battu
te del negoziato. Nel comuni
cato finale della riunione 
NATO in erretti si dice che 
il « successo dei colloqui sul 
controllo degli armamenti di
pende dal modo in cui i paesi 
del Patto di Varsavia sapran-
no limitare il persistente svi
luppo dei loro armamenti ». 

Quanto alla terza rase del
le conversazioni di Ginevra 
il prossimo Salt 3 che si apri
rà dopo la conclusione del 
Salt 2. e che riguarderà il si
stema nucleare europeo. Ruf
fini ha detto che occorrerà 
che i membri europei della 
Nato la seguami e con più at
tenzione ». Il governo Belga, 
da parte sua. ha avanzato 
l'idea di una partecipazione 
diretta dei paesi europei alle 
conversazioni, a fianco delle 
due superpotenze. 

Vera Vegetti 

Inaugurato ieri 

Convegno a Firenze 
su «Italia e USA» 

Il rapporto fra i due Paesi nel 
contesto del processo di distensione 

FIRENZE — t Italia e Stat i 
Uniti di fronte all'ordine 
internazionale»: questo il 
tema di un convegno che. 
per Iniziativa della g iunta 
della Regione Toscana e 
del Comune di Firenze, sì 
è Inaugurato Ieri a Palaz
zo Vecchio, per poi prose
guire i suoi lavori alla 
Villa di Poggio Imperiale. 
II rapporto tra 1 due pae
si - viene esaminato, oltre 
che nei suoi termini ge
nerali. in relazione con 11 
sistema di sicurezza inter
nazionale. con particola
re riguardo all'azione per 
il manten imento della pa
ce e per il disarmo, con il 
loro ruolo nella conferen
za per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e 
nel Mediterraneo, nel dia
logo nord-sud, nella ricer
ca di un nuovo ordine eco
nomico internazionale. 

Il compagno Elio Gab-
buggiani, s indaco di Fi

renze. il presidente della 
Regione Mario Leone. Lui
gi Lotti preside della facol
tà di scienze politiche « Ce
sare Alfieri » dell'universi
tà di Firenze, l'ambascia
tore Pier Pasouale Spinel
li, vlcepresidentp della So
cietà italiana per l'organiz
zazione internazionale (che 
hanno organizzato 11 con
vegno) . e Arthur Day del
l'Associazione americana 
per le Nazioni Unite, han
no pronunciato i discorsi 
Inaugurali. Tra i relatori 
sono l'ex-segretario di S i s 
to americano Dean Ruslr. 
11 sottosegretario Luciano 
Radi, l'ambasciatore Ro
berto Gaja, il capo delia 
delegazione americana alia 
conferenza di Belgrado. 
Arthur Goldberg, il compa
gno Franco Calamandrei 
vicepresidente della con» 
missione esteri del Senato 
l'ambasciatore Gardner. » 
altre personalità. 

Contratti e investimenti 
(Dalla prima pagina) 

vi per l'area chimica (Monte-
dison. ANIC. Liquichimica), 
prospettive per i cantieri di 
Palermo nel quadro delle par
tecipazioni statali; utilizzazio
ne delle risorse minerarie: 
piena utilizzazione degli im
pianti SGS-ATES nel settore 
elettronico. 

SARDEGNA • Ripresa degli 
investimenti SIR e riorganiz
zazione delle imprese d'appal
to: prospettive per Ottana. 
mantenendo l'occupazione: at
tivare il bacino carbonifero 
del Sulcis: definizione del set
tore minerario metallurgico 
del piombo, dello zinco, del
l'alluminio. 

CAMPANIA - Punti partico
lari si pongono per Napoli: 
ristrutturazione e qualificazio
ne del siderurgico di Bagno
li. con garanzia dell'inizio dei 
lavori il 1. gennaio, secondo 
gli accordi sindacali: realiz
zazione della seconda fabbri
ca dell'Alfa Romeo a Pomi-
gitano d'Arco: costruzione del 
nuovo stabilimento Aeritalia; 
inizio dei lavori per l'officina 
ferroviaria: centro di ricer
ca come stabilito datfli accor
di ex Unidal: piano integrato 
di interventi nel territorio, isti 
tuendo una unità di progetta
zione e di esecuzione da rea

lizzarsi attiaverso un consor
zio tra grandi imprese pub
bliche e private; sperimenta
zione. infine, di nuovi criteri 
per la gestione del mercato 
del lavoro e per avviare una 
organica riforma del colloca
mento. •' 

Come si può vedere, è un 
elenco puntiglioso di questioni 
molto precise, di cui si parla 
già da tempo ma che ancora 
non hanno trovato soluzione. 
Alcune di esse, tra l'altro, so
no vincolate allo scioglimento 
dei complessi nodi riguardan
ti gli investimenti industriali 
(risanamento finanziario delle 
imprese. Tondi di dotazione 
delle partecipazioni statali, 
piani di settore). 

Suona anche per questo sin
golare la richiesta dei repub
blicani di rinviare la discus
sione parlamentare su onesti 
problemi. Una lettera in tal 
senso è stata Inviata ai capi
gruppo della maggioranza del 
Senato e della Camera dal 
sen. Spadolini e dall'on. Marti-
mi e ne ha parlato anche La 
Malfa ad Andreotti. Intanto. 
ieri Gerardo Bianco, ex vi
cesegretario del gruppo demo
cristiano alla Camera, ha chie
sto a Galloni di riunire i de
putati de per valutare se le 
richieste dei sindacati s ino 
ni sintonia con il documento 

Pandolfi. In una dichiarazio
ne alle agenzie anche Con. 
Bianco sembra orientarsi ver
so la proposta del PRI. 

Si tratta, senza dubbio, di 
palesi forzature e di un ten
tativo di drammatizzare, pro
prio mentre è indispensabile 
che governo e imprenditori 
diano ora risposte chiare e 
positive per il Mezzogiorno e 
le scelte di investimento. D'al
tra parte, non dipendr anche 
da questo la possibilità che i 
sindacati non siano .sottopo
sti a pressioni e spinte setto
riali. a fughe corporative che 
renderebbero davvero ingo
vernabile il movimento? Co
me notava il documento del
la sezione economica del PSI. 
in mancanza di scelte coeren
ti e di fronte ad una chiusu
ra degli imprenditori. « il sin
dacato tende oggi a recupe
rare gli obiettivi di occupa
zione sul terreno puramente 
contrattuale » e ciò * non ri
solve il problema perché a-
pre o accentua altre questio
ni, come quella della compe
titività ». La linea che prevar
rà. dunque, quest'autunno è 
fortemente condizionata anche 
dai comportamenti del gover
no e degli imprenditori. 

Cosi, per quel che riguarda 
ospedalieri e pubblico impie
go. la strada migliore per non 
lasciare altro spazio agli i au

tonomi > è dare una risposta 
chiara e univoca alle esigen
ze legittime dei lavoratori. 
evitando soluzioni locali. E' 
quel che hanno chiesto i sin
dacati nell'incontro di Ieri se
ra con Andreotti. 

Proprio al pubblico impiego 
è stata dedicata buona parte 
della discussione. Sugli altri 
aspetti più generali il presi
dente del Consiglio ha riman
dato ad ulteriori incontri: sul 
Mezzogiorno la prossima set
timana dovrebbe svolgersi 
una riunione a palazzo Chigi, 
che dovrebbe durare due o 
tre giorni, tra governo, rap
presentanti delle regioni e 
sindacati. Sul piano triennale 
si terrà un incontro con Pan
dolfi. mentre sui programmi 
di settore sarà fissato UM ap
puntamento con Donat Cattiti. 

Per gli ospedalieri invece è 
stata prospettata una soluzio
ne che riguarda la riqualifi
cazione professionale dei lavo
ratori. I termini concreti di 
questa ipotesi saranno discus
si nell'incontro di oggi a Pa
lazzo Vidoni tra governo, re
gioni e sindacati. Sulle altre 
categorie del pubblico impie
go, Andreotti si è impegnato 
a fornire una riS]>osta entro 
lunedi, giorno in cui si terrà 
una riunione della segreteria 
unitaria. 

Le dichiarazioni di Berlinguer alla TV 
(Dalla prima pagina) 

l'accento sulle necessita di 
oggi jhe sono quelle della 
condotta di una lotta seni 
pre più ferma ed efficace 
per debellare definitiva 
mente 11 terrorismo ». 

« Pensa che possa essere 
battuto il tentativo di la
cerare l'unità delle forze 
della maggioranza? ». 

e Io penso di si, penso 
che ci s iano le condizioni 
perché la maggioranza pos
sa riconfermare la sua so
lidarietà anche In occasio

ne di questo dibattito par
lamentare ». 

« l.'on. Napolitano — è 
stato chiesto — ha trac
ciato in Direzione le linee 
che ti PCI intende seguire 
nel campo della politica 
economica. In relazione 
anche alla fase dei rinno 
vi contrattuali che si sta 
per aprire, il PCI intende 
svolgere una sua azione 
accanto, a lato, di quella 
sindacale che si preannun
cia complessa? ». 

« Il Partito comunista — 

ha risposto Berlinguer — 
e già impegnato In una 
sua azione sul grandi pro
blemi economici e sociali 
del Paese. Per esemplo nel
le scorse se t t imane vi so
no state delle forti mani
festazioni nel Mezzogiorno 
d'Italia che hanno visto l 
comunisti In prima fila: so
no s tate manifestazioni 
nella direzione verso cui 
noi pensiamo che debba 
andare l'Insieme del movi
mento del lavoratori. l'In
sieme del movimento popo

lare Italiano, cioè la dire
zione di una pressione per
ché si raggiungano del ri
sultati effettivi, concreti , 
sul piano degli investimen
ti e della occupazione ». 

« Come superare questi 
ritardi, proprio nella poli
tica degli investimenti? », 
è stata l'ultima domanda. 

« Bisogna che 11 governo 
si decida — ha risposto 
Berlinguer — a essere più 
preciso e più concreto ne
gli impegni su questo 
punto ». 

I legami tra terroristi tedeschi e italiani 

Manifestano contro Io Scià 
Sono giunte ieri da Teheran le prime foto della grande ma
nifestazione svoltasi lunedi scorso nel cimitero di Teheran 
per commemorare le migliaia di vittime del « venerdi nero », 
l'8 settembre scorso. Ieri, migliaia di persone hanno mani
festato contro il regime a Kom. Manifestazioni di solidarietà 
con I patrioti iraniani si svolgono anche in Italia. Mercoledì 
duemila persone hanno manifestato a Padova in piazza dei 
Signori. Oggi a Roma alle ore 11 si svolge una manifesta
zione indetta dalla CISNU, con un corteo che partirà da 
piazza SS. Apostoli fino a Via Nomentana. NELLA FOTO: le 
manifestazioni di ieri in Iran 

Le meraviglie del Salone dell'auto di Parigi 

« Sceicchi bianchi» del sabato sera 
Auto con sei ruote, televisore e frigorifero: 100 milioni — Utilitarie, ma 
di lusso — Che cosa accadrà quando avrà fine la civiltà dell'automobile ? 

> L'on. Andreotti 
a Londra 

il 22 novembre 
ROMA — Su invito del pri
mo ministro di Gran Breta
gna James Callaghan. il pre
sidente del Consiglio, on. An
dreotti. compirà una visita 
di lavoro a Londra il 22 no 
vcmbre prossimo. 

Dal corrispondente 
PARIGI — Centodiecimila e 
più visitatori al giorno per 
undici giorni consecutivi, un 
milione e 300 mila uomini. 
donne e ragazzi allocchiti, 
accaldati, trepidanti o reli
giosamente raccolti sotto le 
antiche volte del grande 
santuario, davanti ai sette
cento idoli metallici esposti 
nel 65° Salone parigino del
l'automobile che ha chiuso 
domenica le porte su un suc
cesso di fede strepitoso. 
« senza precedenti ». assicu
rano gli organizzatori. 

La Citroen, a metà per
corso. arerà già mille ordi
nazioni per la nuora « Vi
sa ». la vecchia « due ca 
valli » rivestita da Peugeot 
e renduta ad un prezzo esor
bitante per quello che è. 
La Fiat. alla stessa data. 
annunciara otto settimane di 
attesa per la consegna della 
* Ritmo ». 

La « favolosa » 
e orrenda Tag 
Tutte le grandi marche 

avevano lanciato tre o quat
tro versioni < diesel » dei lo 
ro modelli correnti. E mi 
gliaia di giovani che fanno 
fatica a chiudere il mese. 
ammesso che abbiano un 
salario, entravano e usciva 
no dalla orrenda e favolosa 
t Tag * (una macchina a sei 
ruote con televisione e fri 
gonferò, venduta a 500 mila 
franchi. 100 milioni di lire). 
f sceicchi bianchi > per die 
ci indimenticabili minuti. 

Se è vero che — dopo gli 
ultimi tre anni di crisi ener
getica, che ha largamente 
contribuito a sconvolgere e-
conomie già in profondo 
squilibrio per cause diverse 

e spesso strutturali — l'au
tomobile sta conoscendo una 
ripresa insperata e livelli di 
vendita paragonabili a quel
li aurei del 1973. sarebbe 
utile cercare di veder chia
ro in questo fenomeno che 
ha in sé molte componenti 
di distorsione e di deforma 
zione del quadro economico 
generale. 

Anni fa. per esempio, sì 
diceva che il mercato del
l'automobile fosse un termo
metro sicuro per misurare 
l'andamento dell'economia 
mondiale. Oggi sarebbe az
zardato dire che la massic
cia ripresa delle vendite di 
automobili annuncia una 
grande stagione di prospe 
rità. Lo sforzo delle case 
produttrici di presentare 
nuovi modelli, nel quadro 
di una concorrenza feroce. 
di una disperata « fuga in 
avanti > prima che arrivi il 
temuto anno della saturazio
ne dei mercati (a metà de
gli anni '80, prevedono gli 
esperti), ha ricreato in tut
ti i paesi la psicologia se 
non addirittura la psicosi 
dell'auto nuora, carissima 
ma indispensabile ad un cer
to tipo di affermazione o di 
promozione sociale. Le <u-
tilitarie di lusso > sono un 
esempio raccapricciante di 
questo stimolo a mostrarsi 
superiori agli altri, anche se 
il numero dei cavalli e l'abi
tabilità del mezzo sono 
identici. 

Al Salone di Parigi sono 
stati firmati migliaia di con
tratti di rendita con l'esiguo 
versamento di una cauzione 
di 100 franchi (20 mila lire) 
da parte di gente che non 
sa se domani potrà pagare 
le rateazioni e che spesso 
ha bruciato quei cento fran
chi non recuperabili in un 
gesto gratuito e disperato 

per fare colpo sugli amici, 
o sulla ragazza, o semplice
mente per crearsi l'illusione 
di una sera di follia. 

In ogni caso, nel momento 
in cui il ministero del lavoro 
denuncia un milione e tre
centomila disoccupati, allor
ché appaiono inevitabili mi
gliaia di licenziamenti nel 
settore tessile, nella side
rurgia. nei cantieri navali, 
nell'edilizia e il primo mini
stro Barre annuncia che per 
tutto il 1979 si cercherà di 
mantenere l'attuale potere 
d'acquisto dei salari e non 
un soldo di più, questo ri
lancio dell'auto non può non 
essere visto anche nel suo 
aspetto illusorio e distorsivo 
di una realtà economica che 
rimane depressa. 

Distorsione 
della realtà 

A questo punto, però, di
venta inevitabile una do
manda: questa distorsione 
della realtà economica è 
possibile senza il consenso. 
senza l'avallo dei gestori 
delle economie nazionali? 
Eridentemente no. Il fatto 
è che. con ogni probabilità, 
non ci siamo ancora resi 
conti della straordinaria e 
pericolosa dimensione econo
mica e sociale che ha assun
to la « civiltà dall'automo
bile ». della tremenda con
traddizione di cui ormai so
no prigioniere le società al
tamente industrializzate. 

Quali fattori distinguono 
un paese sviluppato da un 
paese in via di sviluppo? La 
capacità produttiva delle 
sue strutture industriali. 
certamente, ma anche la 
rete dei servizi, delle infra
strutture. Orbene, gran par

te di questi due settori so
no oggi al servizio dell'au
tomobile. E se da una parte 
si comincia a vedere che il 
crescente sviluppo del mezzo 
di trasporto individuale co
stituisce un enorme spreco 
di quelle risorse energeti
che che tra qualche decen
nio mancheranno ai bisogni 
essenziali dell'umanità, d'al
tra parte si deve constatare 
che soltanto in Europa l'au
tomobile procura lavoro, di
rettamente o indirettamente, 
a oltre 10 milioni di indivi
dui: produttori di auto pro
priamente detti, e poi quei 
dipendenti della siderurgia, 
dell'industria della gomma e 
del tetro, degli accessori 
elettrici che lavorano per 
l'automobile; e questo sen
za contare i servizi, e cioè 
garagisti, benzinai, addetti 
ai pedaggio e alla manuten
zione delle autostrade, assi
curatori e cosi via. 

A differenza di altre «ci
viltà». quella dell'automobi 
le ha creato attorno a sé 
una rete fittissima di coin
teressenze e di dipendenze. 
sicché il suo declino porreb
be problemi di riconversione 
non limitati alla industria 
automobilistica in senso 
stretto. 

La ciriltà dell'auto deve 
allora continuare, anche se 
si tratta di una civiltà in
gannevole e alla lunga an
tieconomica? Ma fino a quan
do? L'anno della saturazio
ne. a 1955. non è poi così 
lontano. E dopo? Le risorse 
naturali energetiche, tutti 
lo sanno, stanno esaurendosi 
rapidamente. A meno di in
ventare U motore-miracolo. 
l'uomo dovrà, prima o poi, 
porsi il problema di un'altra 
civiltà. 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 

degli occupanti di chiudere 
bene uno sportello dal quale 
sporgeva il lembo di un cap
potto di un uomo. Il testimo
ne ha dichiarato di aver po
tuto notare, mentre !o spor
tello dell'auto si apriva, che. 
sul sedile posteriore, vi era
no alcuni mitra. L'auto partì 
subito dopo, sempre seguita 
dal pullmino. Ma il numero 
della targa fu rilevato. Eb-

! bene, ha detto la polizia 
tedesca, quella targa è ve
ra. non è rubata e appartie
ne appunto ad una « Volvo ». 
L'auto è intestata ad un gio
vane che è sospettato di far 
parte di un gruppo terrorista 
legato alla Baader Mehinof e 
ad altri presunti terroristi 
presi in Romania e recente
mente consegnati alle autorità 
della RFT. La targa della 
Volvo è stata ritrovata dalla 
polizia in una tipografia del
la RFT. semibruciata. 

Questo giovane è da qual
che tempo in carcere. Su ri
chiesta delle autorità italiane 
è stato interrogato per roga
toria da un giudice tedesco, 
ma non ha voluto parlare. 
La circostanza già di per sé 
importante acquista maggior 
significato se messa in rela
zione con un'altra scoperta 
di questi giorni: le targhe te
desche trovate nel covo di 
via Gradoli sono tutte auten
tiche. Anche questa è una ri
sposta giunta da Wiesbaden. 

E' del tutto ovvio, si dice 
a palazzo di giustizia a Ro
ma che si tratta di materiale 
di provenienza furtiva che è 
stato portato in Italia non da 
ladri comuni o da ricettato
ri: terroristi tedeschi che 
hanno operato in Italia devo
no aver agito in combutta con 
quelli italiani. 

D'altra parte sempre in via 
Gradoli vi era un'altra prova 
diretta di viaggi frequenti tra 
l'Italia e la RFT: biglietti di 
aereo e ferroviari, in gran 
numero. Tutto materiale che i 

brigatisti catalogavano accu
ratamente, come è loro costu
me. nei Ubri paga e nei libri 
contabili. Alla Bundeskriminal 
Amt hanno assicurato che la 
prossima settimana, forse 
martedì, due esperti verran
no in Italia con risposte an
che su questi biglietti. Hanno 
svolto accertamenti e hanno 
fatto, si dice, interessanti 
scoperte. Come di rilievo Mi
no sicuramente i particolari 
accertati a proposito della 
borsa che i terroristi lascia
rono in via Fani: è stata si
curamente acquistata in RFT 
e in una città e in un :ie-
go/.io che la polizia ora co
nosce. Ma da chi? 

Dunque si registrano passi 
in avanti su una strada che 
sin dalle prime indagini ap
parve quantomai opportuno 
battere: quella dei collega
menti internazionali. Ma al
tri piccoli dettagli stanno con
tribuendo. nelle ultime ore. a 
fornire un quadro più consi
stente dell'organizzazione che 
sta dietro la strage di via 
Fani. Dai covi scoperti dai 
carabinieri di Dalla Chiesa a 
Milano e dall'appartamento 
abitato da Corrado Alunni so
no venute preziose indicazioni 
sulle basi che i terroristi ave
vano predisposto in diverse 
città E' stato disposto dagli 
inquirenti un vero e proprio 
setacciamento di tutti i con
tratti di acquisto o di affitto 
registrati negli ultimi due an
ni: un lavoro enorme al qua
le stanno partecipando decine 
di carabinieri. E' stata chie
sta anche la collaborazione 
dei notai che hanno stilato 
gli atti. Nei covi sono state 
trovate delle indicazioni di 
massima che servono ora ai 
t ricercatori » degli uffici del 
registro per restringere il 
campo dell'indagine. 

Infine sul fronte dell'inchie
sta ancora uno strascico pole
mico. Riguarda il dossier re
so pubblico dal ministro degli 
Interni. Alcuni giornali ave
vano scritto ieri che il fasci-

! colo consegnato da Rognoni 

mancava di quattro pagine. 
I) Viminale aveva risposto 
che quello era tutto il mate
riale consegnato dalla magi
stratura. Il consigliere Gai-
lucci iia precisato che in ef
fetti nel verbale dei CC di Dal
la Chiesa si menzionano due 
lettere di Moro alla DC ma 
che questi fogli non fanno 
parte del cosiddetto dossier. 
Una di queste lettere era già 
nota. 

Dichiarazione 
di La Malfa 

sul caso Moro 
ROMA — L'on. La Malfa, al 
termine del colloquio con An
dreotti, sul prossimo dibat
tito sull'affare Moro ha di
chiarato: « La nostra posi
zione è quella nota. Sin dal 
principio abbiamo detto che 
non davamo alcuna attendi
bilità ai documenti scritti 
dall'on. Moro essendo stati 
prodotti In condizione di co
strizione. L'on. Moro che co
nosciamo — ha detto La 
Malfa — è quello che conosce
vamo come uomo libero. Ab
biamo appoggiato — ha det
to ancora — la linea di fer
mezza del governo. Al termi
ne del dibattito faremo un 
odg in cui ribadiremo questa 
posizione » Alla domanda se 
questo odg sarà comune con 
gli altri partiti della maggio
ranza La Malfa ha risposto: 

« Credo di sì ». 

Nuova 
testimonianza 
sulle idee di 
Moro prima 
del 16 marzo 

BARI — La Gazzetta del 
Mezzogiorno (giornale che 
per decenni è stato Influen
zato da Aldo Moro) ha pub 
blicato ieri la testimonianza 
di una sua redattrice su un 
colloquio informale da iel 
avuto nel novembre 1977 con 
il leader assassinato La con 
versazione. che si svolse men

tre si delineava il logora
mento della formula della 
<< non sfiducia » sul governo 
Andreotti. è ricostruita a me
moria e offre, nella prima 
parte, alcuni spunti persona
li (la decisione di abbando
nare la politica presa nel 
1075 ma poi fotta cadere 
sotto l'influenza, della nasci
ta di un nipote). Nella se
conda parte, invece, vi sono 
più precisi riferimenti poli
tici. in pieno assonanza con 
la intervista postuma pub
blicata la settimana scorsa 
da Repubblica. 

« L'accordo tra 1 partiti de
mocratici (cioè il program
ma del giugno 1077 - n.d.r.) 
è "sfilacciato" — nota Moro. 
Il PCI deve entrare nella 
maggioranza. Non sarà una 
operazione facile. Ogni de
mocristiano pensa con la sua 
testa, e questo è un bene, 
ma molti democristiani non 
vogliono neppur sentir par
lare di far entrare i comu
nisti nella maggioranza. Ep
pure solo l'unita di tutti i 
partiti democratici, che so
stengono un monocolore de. 
può portare a qualche risul
tato ». 

Più avanti Moro rivela di 
essersi posto al lavoro per 
arrivare alla nuova maggio
ranza. « L'unità delle forze 
dell'arco costituzionale — di
c e — è l'unica strada da se
guire. Ho avuto un lungo 
colloquio con Fanfani. altri 
ne avrò nei prossimi giorni. 
Parlerò, scriverò, cercherò di 
convincere chi non accetta la 
collaborazione del PCI. Più 
tardi, ma molto più tardi, 
un anno forie o due, 11 PCI 
potrà entrare nel governo 
con la DC e gli altri partiti 
democratici. C'è l'emergenza: 
si faccia un governo di emer
genza. Una volta superata la 
crisi si potrà tornare ad ave
re una maggioranza e una 
opposizione. Ora no. Occor
re una grande solidarietà na
zionale ». Dopo un riferimen
to al fatto che Berlinguer 
ha una visione analoga, e 
analoghi problemi all'interno 
del PCI. Moro conclude — 
secondo la testimonianza — 
dicendo: « Dobbiamo lottare. 
convincere, resistere: tutti i 
partiti democratici devono 
sapere che sono in gioco le 
sorti del paese». 

La decisione sulla bomba «N» 
(Dalla prima p a g i n a ) 

vio della costruzione del mis
sile intercontinentale MX, la 
riduzione a quattrocento in
vece che alle seicento previ
ste dal programma di Ford 
delle navi della Marina Mi
litare degli Stati Uniti e la 
sospensione, appunto, della < 

messa a punto della bomba 
al neutrone. Coloro che ten
dono a mettere l'accento su 
questo aspetto della questio
ne asseriscono che la deci
sione di Carter rappresenta 
una risposta a tali accuse 
che. lanciate in piena cam
pagna elettorale per il rin 

Sarebbe 

morto 

l'assassino 

di Trotski 
MOSCA — Ramon Mercader. 
l'assassino di Trotsky sareb
be morto a L'Avana per un 
tumore delle ossa. Lo ha an
nunciato a Mosca una fonte 
vicina a suo fratello Luis. 
Ramon Mercader. che aveva 
64 anni, aveva assassinato 
TrotsKy a Città del Messico 
nel IMO. Dopo avere scontato 
una pena a 30 anni di carce
re In Messico, si era stabili
to nell'Unione Sovietica, 
paese che nel 1976 aveva la
sciato per recarsi a Cuba. 

Ricevuto do Teng 

il ministro 

degli esteri 

cileno 
PECHINO — Il v'.ce-primo 
ministro Teng Hsiao-pmg ha 
ricevuto a Pech.no il ministro 
degli ester. cileno Herman 
Cubillos Sallato. da martedì 
in Cini per una visita uffi
ciale di dieci giorni. E" la pri
ma visita compiuta a Pechi
no da un esponente del go
verno militare cileno. 

L'agenzia « Nuova Cina » si 
limita a precisare che Teng 
Hsiao-ping e 11 ministro cile
no hanno avuto « un'amiche
vole conversazione ». 

noro dell'infera Camera dei 
Rappresentanti e di un terzo 
del Senato, potrebbero dan
neggiare gravemente il par
tilo democratico. Ciò è pos
sibile. Ma resterebbe il fat
to. in questo caso, che per 
rispondere a una campagna 
€ riarmista » il presidente se
guirebbe, almeno parzialmen
te. i suoi avrersari politici 
sullo stesso loro terreno Que
sto tipo di motivazione ad 
dotta per spiegare il gesto 
di Carter non convince la 
maggioranza degli osservato
ri. Si fa infatti rilevare che 
proprio qualche giorno fa due 
personaggi importanti dt\-
l'amministrazione, il sottose
gretario alla Difesa e quello 
alla Marina, hanno afferma
to, in due sedi diverse, che 
in questo momento gli Stati 
Uniti sono la principale po
tenza militare del mondo con 
un consistente margine di su
periorità rispetto all'URSS. Se 
ciò corrisponde alla verità, 
bisogna allora cercare moti
vazioni internazionali alla de
cisione di Carter. E tutto 
sembra convogliare le ipotesi 
verso un tentativo di pres
sione sull'URSS alla vigilia 

di una tappa del negoziato 
tulla limitazione delle armi 
strategiche che fino a ieri 
parerà doresse essere la tap
pa conclusiva- E' doveroso 
aggiungere, comunque, che 
dall'osservatorio americano è 
praticamente impossibile sta
bilire se da parte delle for
ze del Patto di Varsavia sia 
venuto, o meno, nel periodo 
trascorso dall'aprile, un ge
sto equivalente a quello com
piuto da Carter di sospendere 
la fabbnmzione della bomba 
al neutrone. 
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